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IL COMUNE 
lai wcioi lettori 

Par. assecondare il desiderio di molti 
lettori e specialmente ,di fjuólla parte 
lidia cittadinanza che passa questa 
stagione Mori di città, apriamo un ab-
iorlàiiléntóJ'speciàle' pel triiìqéstre in 
^mùTTOBRB '••; DICEMBRE, al 
•ezzó'ai "•''"" •". ' ìi"; ,-,,'•,' 

j t ; , ; | 1 . 1 3 P © : 5«:-4'*' 
Vogliamo credere che la'beneVolefiza1 

lei pubblico oi sarà"conservata,-vista 
a diligènza con la qtìale" procuriamo" 
li migliorare l'andamento del.giornale", 
:he 'tratta importanti' e' svar ia t i ' a r -
omenti'cittadini - e pubblica nume-
osissim'e. corrispondenze' dalla Pro.vin-
ia e dal veneto. 

I lettori si saranno poi accorti con 
!uale esattezza il COMUNE attinga le 
•uè,notìzie d'indole politica - flnanzia-
|ìa, amministrativa e commerciale. 

Fra breve potremo.pubblica're i no-
i di riuovi" collaboratori, per mate-

;ie speciali - ed iucominoie.reroo la 
lubblicaziorie di uii, romanzo interes-
antissimo. espressamente tradotto pel 
'OMUNE. 

A b b o n a m e n t o d a ; o g g i ai tu t ­
to Oicémfer® 1 L. 5 . 

'Quanto allò finanza, il governo non ha, 
secondo noi, alcun motivo per esitare a 
presentarsi dìnàrjzi ai .•uioigiudìci naturali. 
Esso* pub: affr'entarne li verdetto con tutta 
tranquillità, come quegli che sa dì avere 
nòri solo adempiuto alle sue promesse,-ma 
dì averle ih certo qual modo sorpassate, 
procurando al bilancio ; quella, elasticità, 
che non è ancora l'ideale richiesto, ma vi 
si avvicina:"1' "' 

Così''dicdiitì almeno tutte'le informazioni 
più attendibili da Roma, 'dopo' che séno 

.pervenuti al miriistrlB''derTesoro f bilanci 
tdegli altri 'dicastòri. ' ' * 

tìna'notài uh piS stònàri'te,''tion lo n'ascon­
diamo,* è quella'ciìeriguarda1! nuovi ac'cer-
tapentrper'Ia' tassa di Hcch'ezià' mobile,' 
intorno a che il l«rflentri"è"proprió'tìtìiver-
sa éJ Nòn*'s'é*no,',questà è là' voce comune, 
nop'Sorio nuovi1'tórrnénti, n'è. nuovi tor­
mentati, mài'tormerìtàti di prima 'sono ad, 
dirittura scuoiatb "Ciò che vuol dire : se 
non 'sono nuove imposte, sono però più 
-.atroci ferite "alla saccocia dei contribuenti. 
.Neil'-interesse del ministero stesso deside­
riamo che si'faccia ragione almeno ai lagni 
più giustificati e più legittimi. 

più o meno, 
rancori. 

hanno soffiato [Sugli • antichi 

'Vi ha di piùS'Basto cii'é ijualché giornale 
pubblicasse la statistica delle forze navali 
francesi nel Mediterraneo, perché nascesse 
subite il' sospètto di un colpo di mano con­
tro qualcuno dei nòstri porti. Quindi l'al­
larme,' Una specie' di seconda edizione, di 
pochi'rnfcsì fa, dell'allarme dèlia Spezia che 
ha iSUòi'vola're*'hélle'kcque' dì Genova"la 
squadra i'n'glfc'se dèi •Mediterràneo ì ! ' 

SI colloquio di M o t e 

$11 
-coo-

1 Le. ultime notizie da Roma, sulle cosò.pac,-. 
fci'nentàri' ci lasciano ancora incerti sul 
giorno della r iaper tura della Camera, e il 
governo sembra tu t tora indeciso se conti-, 
iuerà la sessione attuale', o se sarà conve­
llente inaugurarne una nuova. 

Questa incertezza non ci sorprende: anzi 
on è che la conseguenza na tu ra le della si-
azione politica, non tanto a l l ' i n t e rno , 

iuant'O; e mólto pili nei r iguard i della, s i -
lazio'ne' generale. ' 

Per l ' interno, l ' indecis ione ci sembra 
\olto meno giustificata, essendo già noto 
programma del governo nelle sue idee 
onerali, e part icolarmente in quelle che per 
momento hanno la preferenza su t u t t e 

altre : la finanza e l'economia hazio-
ale." 

Quando la: diffidenza si è impossessata 
degli animi,succède nèi"ràpp'or ' t i"iriternà-
zionali quello che-s i verifica ogni .giorno 
fra le persone, nei rapporti della' vita pri­
vata. .Ogni p iù piccolo incidente; prende le 
proporzioni dì- un fatto grave; Ogni più pic­
cola contrarietà diventa una prova' d ' in i ­
micizia. 

Che.,; cP£A„&t&mficane~ cer-ts-m i stìré-ehe-si 
dicono adot ta te in quest i giorni ai confini 
delle Alpi e ne i nostri porti militari? Non' 
abbiamo, udite minacele , di sorta,'- ne- da 
nessuna parte , che ci possano far credere 
di venire da un momento all 'altro attaccati : 
eppure si fa come si pa tesse ' t emere di es­
serlo dall 'oggi al domani. 

Nessuno può credere, ha détto l'altro gior­
no un personaggio, e ha detto bene, quanto 
male facciano nei rapporti politici fra Stato 
e Stato, le polemiche della s tampa ! ? È lo 
stesso come se, in' un-diverbio fra due per­
sóne, una terza s ' inf rammet tesse non per 
pacificare, ma per get tare 'col le sue parole 
il fuoco sui torti dell'una e dell 'altra. 

Cosi hanno fatto in questi giorni la mas­
sima parte degli organi della pubblica opi­
nione tanto in Italia che in Franti t i • tutti, 

• poco possiamo aggiungere alle informa-" 
ziònj che , per primi, noi abbiamo date da 
tre giorni sulla eccezionale' importanza del 
colloquio fra il Presidenfe d'el Consigliò, di 
Rudinì, O'I il ministro per gli affari 'esteri"di 
Rùssia, barone ili Giers, a Monza. 

Si conferma clic il colloquio era già stato 
definitivamente combinalo da Viangali, am­
basciatore di Russia presso il Quirinale col 
marchese di Rudinl : anzi affermasi che il 
Viangali, dopo'.aver fissato a Roma i. ter. 
mini dell 'abboccamento, si 'recò a Venezia 
nti giorni scorsi per riferirne .a Do Giers. 

Tutti i giornali pii'r autorevoli, 'giunti co­
gli: ultimi postali di ieri e di questa mat-
tinavrilevano l'importanza dell 'avvenimento. 

I l «Corriere della se ra» , nell'ultimo suo 
numero, in data, Milano 1 3 , vi dedica quasi 
intere due delle sue colonne. - Rilevando 
la contemporanea venuta del ministro Clii-
mirr i -a Milano, il giornale citato crede che 
il colloquio verserà principalmente sopra 
possibili accordi commerciali fra la Russia' 
o l 'Italia, - .Soggiunge però che lo scopo 
ilei colloquio, è ben più rilevante, a n z ì è fili 
convegno essenzialmente politico. • 

Lo notizie di due giorni fa, ricevute di­
rettamente da Milano, è pubblicate dal 
• Comune» non erano diverse.* S e m i e-
scindere che affari* commerciali potessero 
essere argomento del colloquio, ci constava 
precisamente ch'esso avrebbe avuto una 
speciale importanza politica.. . ..-.;. 

Ma qui sorge .una divergenza fra le no, 
stre informazioni e quelle di altri- giornali 
circa i l -carat tere del jcoltoq'uio e circa le 
tendenze, che lo hanno ispirato. 

È una supposizione* assai azzardata ' e 
stranissima quella che il colloquio di Monza 
sia cóme una specie di' sconfessione .delle 

manifestazioni'di Gronstadt, quasi che j l j r 
politica di un grande Stato come la 'Bus-. 
siii l'osse così sensibile da seguire, alla di­
stanza di pòche set t imane, tali variazioni 
come quelle del barometro. , ; 

Nulla prova finora che-vi siano potenze 
!e :quali vogliano far precipitare gli eventi, 
verso la guer ra : in ogni 'caso ' a nessuna* 
potrebbe essere •; attribuito questo in tenda 
'min to più i che ' d i r al tra; "'• ' 

JQu-ilche' cosa lrè 'suéchdulO'' invece"' fra 
CijoWstàdfe 'il eòl!oqìiià , 'M quale oggi 'sono, 
rivolti'tlitt 'i 'gli sguardi'*.'' 'sonò decèdut i , , 
cioè',' a l t rf col loqui 'à i quali"ì ' Italia non 'ha 
diréitam^ntW'parteeipatò; e la sua assenza 
dal "medésimi"non" avrebbe dovuto passare 
inosservata. -

t p h e l ' Imperatore d i Russia sia edottò 
"perfettamente delle*: forme e del significato 
d i lques to incontro di Monza noi non 'n ìe t 
t iamo in* dubbio, come non met t iamo in 
dubbio lo simpatie d'elio'Czar p e r ' l ' I t a l i a 
e per la famiglia reale. Tutto.al più avrem­
mo potuto metterli! in dubbio ventiquattro 
ore prima, riflettendo al. linguaggio tutl 'al-
tro che simpatico della-; s tampa -italiana 
verso la Russia. Cosi non mettiamo in dub­
bio che Re Umberto e il Presidente del 
Consiglio di Rudinl si mantengano fedeli 
alle pattuito alleanze. 

Se di qualche cosa dubit iamo ò : che alla 
fedi Ita degli uni non corrisponda da parte 
dogli altri quel senso vero di considerazione 
che .rende la fedeltà dei primi, non diremo 
pie sicura, ma più grata e più costante. 

Ogni vo to 'pé r là pace, dopo questi) coù-
siderazioni e dopò altre che si potrebbero 
fare; ci sembra fin ritornello, il cui effetto 
non può essere che quella della noia,: .la 
pace non sì assicura eolie parole, ma coi 
fatti," o sopratutto colla lealtà; e la lealtà, 
dopo quello che si vede, non sappiamo 
pròprio dove stia di casa. 

APPENDICE N 3 

COLlOgJfO.-DI MONZA 
• Resto del Cajlino » • i di-

ALLA PORTA 

C o m i ì i é a i à i n u n A t t o 
di •" 

E. VERCONSIN (1) , 
Traduzione' dal francése di' A. Z. 

fratta dal Bvsée desFamilles dell'anno tSG2 

|Orl. - L'indipendenza" è' tanto una bella 
Por conservarla, riiadanià, lo ho fatto 

§to di resfar'celibe;.. Scomiìidttlaniò'clie'vò-
jro marito vi wndevà mDlto"iiìfelicè.•'•'•'• ' 
Sta •signora - Oh s i ! ina'fl'on 'Volontaria1' 
Paté. 
|Orl. - E p®n';Haveva indovinato ? Questi tìi'à-
jfi sonò terribili. Era1 gèlo8o;'"non 6 Vero?'" 
| U signora.'- (sospirandB). Se*non tossa statò' 

MlKi&ta! - -- • I ' - *'' 
»W. - Furioso1, bisbetìdo'F" 
™'a «ignora'- Se non fosse statò"Cho'qu,efct6'! 
'"'''• - Avaro -forse F'chiadcJiorotìà'*' giocali 
*e? "-* i , , 

Jf sfÉioora'*--"'sé nen''«s8'stà;ttl*;.i""'• , ' 
| ° r 1 ' • Eh 1 (tra se). Ma tìhe' cosà 'tósse ffiW 

"' eràii Èjo} òhe sia stàto'"'*un forz\itò*:eva-
• Si è veduto anche questo (a vbcé'tì taj-

•""a'diiiifH'ie,. *sfgrà»S*u "•''*'• '. 

La signóra* - Era paralitico, signore, e il suo 
carattere.. . 

Ori. - Para... . 
* La sigaora - Lìtico. 

Ori.' - Senti ! Senti 1 Senti 1 
La sigaora -11 óielo m'è però testimonio 

che io lo eùràv'à con tutte le attenzioni che 
una' moglie deve al marito. Ma ì' infermità 
suà 'ò l 'età le'rendeva aspro... *,: ' 

br i . '-'Ah !' era anche vecchio? 
La s i g n ó r a - A dirla in poche parole, egli 

m^hk lasciato uria pessima opinione del matri^ 
(nònio, e.;." 

OH.' - E voi avete giurato che non vi si 
piglier.ebbe piò.'.. Eri,!.,,, JEh! comprendo, si­
gnóra'! D'altronde, una vedova che si rimarita 
non ; e'ra degna di essere vedova. Ma ohi dun-
•que ivi aveva gettata in questa imboscata con­
iugale? , ' ; , 
"' La signóra"-. Ahimè ! signóre, il.raio'm'itrli 
monSÒ 'ni'davvero ima storia abbastanza triste. 
La'*mia'lfàteiglm*,ò' piuttosto mio zio.,. ; 

Òri.*-'(cqii1 sdegnò)."Oh 1 ziti--ph là fami-1 

'glia ' oh ! fa società ! oh ! tutto f ,, (con ritolta' 
doledzzÉIJl Toglìate con!,'!nuare,*'lsignorà. " 
" L a signora" - 'Rimasta "orfaha* a quindici' 
anni.'.;'"'1 • ,' *;. 
' Or). - Orfana' (le stende 1» mano,con effrf-* 
sione).''i:>ermèttetem'iiòi testimoniarvi un In-
'itèresse''Sésai''lè|itìlhi,p. *'' „ 

"La signóra' -' (imi' i i , .ingraziò. 
Oiìfa*dà"à' 'ijùindièi'afìrii; fui hiessa^'-da tóio zio 
é tutóre iti'ibi cò)lègió'"uei, 'Canipi- Elisi; : Ti 
pascal j'plì» bei 'momenti dóllà mia giofeii'Mr, 
quaiiilo, un giorno, mio zio venne *a" lévatìifi 
e'tuì •plìoÌ>òàe'(l'f sposarlo. ,',*' : " : * 

Mandano al 
spacci seguenti : 

Milano 13, ore 6 p . 
(ì/old.) Come già vi telegrafai il cancelliere 

russo De Gìers ebbe ieri sera all'Hotel Cavour 
un colloquio coli" ambasciatore russo Viangali 
che. s' era recato ad incontrarlo a Venezia e 
l'aveva qui accompagnato, . i 

Alio stesso albergo prendeva alloggio il mài'-' 
chese di Rudinl proveniente da .Roma. 

iteri sera stessa furono prese lo disposizióni 
par un'collòquio fra i due personaggi ; e in- " : 

fatti stamane ;essb sótto, forma-di uno* scadi-'* 
bio di cortesie si visitarono reciprocamente rtei ' 
loro appartamenti intrattenendosi a parlare per 
qualche tempo. : , 
' Alla 10.16 Giers e Rudinl, ttceenipagpàtt dà ' 

Viangali e dal eonte d'Arco, sotto-segretàrio ';•"' 
agii estari, 'si•recarono ftllaistàzio(id:'e'*'p'arti*J' ' 
Tono per Monza, ove giuns«rO'r,pòco' dòpó ' fe ia 

ore 10 1(2 i** *' * :* 
'" fUla stazione di Monza K'aSpett*àva'ìl;fieri*i "' 
mónieredi» Corte conte Sàntórosà mandato'dal '*; 

fta ad incontrarli}*-* :. •• Ì*I 
. uopo le presentazioni i ministri e i seguiti'* * 

salirono: Stille 'Vettu*re".*di 'Corte'lilàridàte éÉ'nl^ " 
taiderli-esi reoarono'.'a:lla"r*eggtó,Vove èrano' ' 
invitati dal Re aiCólaìiOHa.*' ' ' ' ' i ' " 

Umberto!ricevettewn'aòlta'cÒrteéìWìl càn.-'"'* 
ò'ejllere russo,'è'si ti-atteBiléa'lungO e'oh lui, ".''* 
conìRudlnì e Viangali1 ' * • 

(Jiers venne 'presentato * ariette alla regina 
Margherita é ai principi duchi d'Aosta, degli • 
Abruzzi e duchessa di Genova; poi sedette a 
colazione coi sovrani, t prìncipi, Rudinl è ' ì 
dignitari di.Corte. ' ' ' 

All'una e mezzo Giers si accommiatò dal Rs 
e insieme con Rudinì e Viangali ripartì per, 
Milano,- accompagnato alla staziono di Monza 
con carrozze di Corte dal duca d'Aosta,,, dal 
generale Pallavicini e dal conte Gianotti «mo­
stro di. cerimonie. 

Alla, stazione era ad ossequiarli il sotto-
prefetto* di'Monza. 

, La parola ili un giornale ufficioso 
Roma, 13. •=» L'Opinione scrive : 
Nulla può essere più gradilo, al. Ite il. quale 

avrà così una nuova occasione pei" esprimere 
ai ministro dello Czar i siioi riiTgrazIamenti 
per le' prove di simpatia elio la Corte, ì l 'go-
vorno ed-il popolo della Russia diedero, al 
prìncipe di Napoli quando egli, visitò .quel­
l ' impero. (;'. 
. Non intendiamo, dice quel giornale, di dare, 

allo scambio di cortesie fra Giers e Rudinì 
nonché alla visita dì Giers a Re "Umberto il 
significato òhe non comporterebbero ; crediamo 
però di potere affermare che l'opinione p u b ­
blica Saluta questi fatti còme un nuovo segno 
della grande .cordialità delle relazioni fra la , 
Russia e1! ' Italia ; cordialità a cui contribuisce 
sopratùttò ia perfetta comunanza di propositi-
di mantenere all' Europa il beneficio della pace 
non ostante la rivalità degli interessi. 

Soggiungo quindi di avere il convincimento 
che gli accordi che possono essere intervenuti 
fra la Francia e là: Russia non siano stati 
ispirati* pe r parte di quest'ultima potenza, ohe 
dall' intendimelito di recare il maggior benefi­
cio alla Òaùsà'della'pace. 

Ori. -L ' imper t inente! (stende là ttiano alla 
signora). 

La signora - (ritirando la Sua* mano).' Ma, 
signóre'..': "•: 

Ori. - È l'Interesse, signora; vogliate' cóu-
tiiiuafe;'"''' - * ' 
" L a signora "•> Vi parlo della 'inia Solitudine 

liei 'presente e -nell'avvenire:;. ' 
Ori.' » Vi- offri* là sua'fortuna'.'.'. ' i 

•La sìgnoi'a'-'Il suo nomò, la sua affezione 
avèllo appena -sédidi'à"rmì,!'hea cÒnbScevà nulla 
'dejla vita, ed accettai. 
*; Ori . ' Innocente vittima! (le stende la'manò)'.' 
• Là signora J Ma,'signore... >'•• 
*; Ori. - È l'interesse, signora, vogliate ter­
minare,: i " 

La signora ^ (freddamente). Ho* finito. Ed 
ora Se tentassimo di riposare* un poco"? 

Ori; -Cosa'dite'? '*'' * 
La s ignora- Ho fatto sessanta leghe' in" fer­

rovia, e sentò*,'ch%"'8tì'rtiiMIvòlèntfèiir(tra 'se"). 
È l'unico htòdd'tìl trtulca'rb q'fl&*&"'cbilyers"à-
a o n i JèlìòStW'i(iì'Vdee'a;fta';.''l'Nori,lf51resté al-
t«k$B:ìMWìiittj^voUìì•••<l'^ *''" ' 

•Ori.'*"•''Nbn's'à'ref'cfspaèe'rfi!dòVnifté In sW»-* 
dà;. . 'non ho l'abitudine. 

La signòl**'"---* Allor^,','*8uò8al'!'sèra, "Signóre' 
'(s'avvilhppa' %'*"s'"ap'pógg'fli''"liell,'angdlo'" dèlia1 

'partii). -^ •"""" ' '"• ' ; " 
Ori, - Ma :è proprio vero Òheili '" ' 

* ' La signora - (fingendo addormentarsi). Buo-
'ria| SeVa, signóre'. '"' 
;-"OrI. - (tra se). Povera piccina ! è certo che 
ifeyè fessere sposSW'' dSlltì' fa"tichd,'"'t!àllé'"émo-" 
"fetali '(la contamplà). Copriamola meglio. Ed 
òrà':#gtlàtttd" ,iJàl ièuos'sènis#'*f{),aisal);"JFa, 'ÌB 

stesso, se dorme così a lungo m'annoìèrò da 
mortrel Strana situazione! vegliare In strada ' 
vicino ad una donna tanto .bella.'.; perchè; non 
scherziamo, e veramente be l la , , . 'Tu t to ' s ta 
che:nòn abbia freddo, mio Diot.'. (pone il'Suo 
paletot sui piedi della signora). Ha il piede di 
Cenerentola... la mano di :Cenerentola..;•:,Ce­
nerèntola dovea avere una bellissima mano'.:. 
Eh li eh! se si prestasse fede alla chiromanzia, 
là .delicata armonia 'df quella 'mano"tódiabb1-' 
reòn'emn carat tere angelico:.-:Vediamo'óra là" 
linea del onoro (avanza*la*nìaiib'per' preiidef' 
quella della signora). 

La signora - (alzandosi); Ebbene* signóre'! 
Ori. - (tra se). Non dormiva! fingeva.;. 
La signora - Questo non istà assplutàni'ebite 

bene! Esoite, signore. 
Ori., - Per bacco, Uscito! Ma dove d'evo ani. 

dare ;se sono già in strada ! 
La signora - Non "iscberzbl ' ' 
p r l . - Madama, esaminava;*.?'•' 
La signora - (con vivacità' r* Se hon"Vblet"è 

ritirarvi, vi' cederò>il mio-posto-(va per^àllon*-1 

tanàrsi j , ; ' ; • •'<"•••••' 
" prl.'-- Fermatevi. Ma vai 'iion,'pótéfò"'p'erò 

restar vene sola. * " 
'""Li», signora- -' Lo 'e9)go;es5grib'ra,''%soWW-'* 
ihente (fa!sacuscita). -'••-

Ori. •*• M e n e vado Wiadanla:'.-; etóbò!%Ti'e''nlé' 
h e vSdò;ì;.(tra-se);-Sa'pi•:ist^'È•mòlt&;,.'.,' • 

La signora •'• 'Ebbene'?" * - •'• :1 • '-" 
O r h - Me nò VàdO;"tógn"ortt''ftra 'sé}'.'1'®'uria 

signora ammodo !.. oh! molto amiriòdd'f'fbsed 
dalla destra). " n '*' "•-',:•: >" •- '•' 

SCENA IV. 
La signora soia 

* Decisamente'gli uomini sono tutti esseri in­
delicati. Anche quel* giovine che pareva tanto 
docile, li di' cui * rispetto"ini rassicurava, "e òhe 
avrebbe saputo',' dol suo buon umore', ralle-
grarelà nostra disavventura^., eccolo là, come -
gli ajltri, incapace di condurre a fine una buona' > 
àzìolie..'.'É una c'òsà orribile, e la vita e piena ' 
'di dlsifiganrii. (Onavòoè si fa. sentire tra le, 
qulnìte). - ' . : , , . 
' La., vóce'- Pare'impossibile, vado sempre-» 
rischio'di cadére... dalla parte óve inclino. 

La signora' - Ancora un incóntro ! Mìo Dio, • 
proteggetemi?' ' ,; 

- SCÉNA V 
L a si( t h o r s , 

' Baltnalatftie tJn'jbò' Vivviiiazzatò*"-r 

••balfe1'» (teritì'màndò'la* sila'frase)1. Dàltópàr-
tB; dallà''liuale inelih'a:..'"(vedeniìS1lh'signóra),'; 
Una donnaM'Sola,"ài*ridtte',"hqn "'èj phtiihtèt'i 
Bcbóftii forttìBai-àmeiite'!1 (s'avVlblììà a"M trM 
ibatondo)..'."* *•' *-; . .;- , 

La:signora -'Ma'e'giì'rion'ha il''sMÒ'skhgiî i.; 
*ré(M'b.:'">> -".i- , * 

Balt/j-'r.'TBdairiay són ò.'ìii 'ìi' profeggérvii 
Df LàisignorJa''-,Làscm'tènii;''',l• 

•halt'ì - Oh no. -Vói •pdtfflÉd'Ihcdfit'rt'ra "'Sei 
màltntòhzionatf.'ft o* degli "àibbr'iàclii,'.';' ' Andia-
inò,'!lffa:,:'pI•«ftdW''ì̂ 3Iriìo*'tìraòb1o'̂ •,' ' ' 

•:i Là *sfgiiorà'>S ,{spavtòtatài/.l,Cielb f 'Jìi'uto! "ài 
soccofso (se rie 'fyggèjìLi '• 

Coriiinuéf''' 
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La questione delle Pre'ure 
La Piemontese ha da Roma, IO: 

;Vi.ho telegrafato ohe il ministro Ferraris, 
•appena tornato a Roma, si era dato tutto alla' 
oramai famosa quìstione delle Preture,., stava 
esaminando i verbali dei Consigli provinciali 
efte hanno deliberato a norma delia sua cir­
colare o dell'art. 8 della legge, e rivedeva le 
istanze o i memoriali che sarebbero a lui per­
venuti dai Corpi interessati prima del 15 cor­
rènte. •,, 

"Lasciate che adesso io completi" le notizie. 
Durante le poche e interrotte* ferie che il 

Ministro guardasigilli compiè coati a Torino, 
nella sua villa di Val Salice, egli non dimen­
ticò mai il grave argomento* e seguendo con 
attenzione la discussione che qua e là andava 
svolgendosi nei vari Consigli provinciali,'e fa­
cendo eseguire studi e raccogliere informazioni 
e dati statistici in.aggiunta e correzione di 
quelli della Commissione reale, preparò gran 
parte del lavoro che deve riuscire allaphbbll-
oazìone del decreto definitivo per l'abolizione 
«11 un dato.numero di Preture e per la nuova 
Circoscrizione giudiziaria; 

Posso aggiungere di più. Il ministro. Ferra­
ris prima di tornare a Roma aveva dettata 
quasi per intiero nelle sue linee principali la 
relazione che dovrebbe precedere :il decréto 
definitivo, • . 

Questo, decreto e la tabella definitiva di tutte 
le Preture di sussistere colla nuova circoscri­
zione loro designata dovrebbero essere pronti 
nella seconda metà del correntemese. In guisa 
ohe possano essere discussi in Consiglio dei 
ministri ancora in ottobre ed.essere sottoposti 
alla firma reale in temporper eseguire pun­
tualmente la legge nei. termini fissati dRll'ar­
ticolo 6. 

Il ministro Ferraris è risolutamente deciso 
dal canto sno di mandare innanzi la esecu­
zione della legge;. 

Egli crederebbe mancare al suo dovere, man­
care al dovere di un ministro e di un uomo 
distato sé una legge anche non'sua, o perchè 
non sua ma .del predecessore, rimanesse let-

' tera morta e non avesse legale esecuzione. Su 
qnesto riguardo porrà nettamente la questione 
di fiducia innanzi al Consiglio dei ministri. 

Il Ferraris riconosce pel. primo che -nel dif­
ficile argomento è impossibile dare disposizioni 
perfette e perfettamente gittate ; nel mantenere 
e nel sopprimere date Preture, nel circoscri­
verne la giurisdizióne, nel calcolare tutti i dati 
à i ooefficienti che debbono suffragare le pror 
poste definitive, è impossìbile non cadere in 
qualche errore od in qualche inesattezza, for-
s'anche in apparente ingiustìzia. 

Ma il decreto in esecuzione non sarà irre­
vocabile eternamente in ogni su» parte ; altri 
decréti parziali e successivi potranno modifi­
care e ritoccare, in caso di riconosciuto biso­
gno, la nuova circoscrizione giudiziaria. 

Il ministro guardasigilli dei resto è pronto 
davanti ai colleghi dèi Gabinetto di dare tutte 
le spiegazioni'che occorrano, e spera di poter 
presentare un lavoro soddisfacente ; accetterà 
anche quelle modificazioni che si proveranno 
utili dalla discussione in Consiglio di ministri. 
Ma vuole che questo, ih argomento di tanta 
gravità, esprima nettamente il suo avviso e se 
ne respinge il decreto proposto, si ritenga tutte 
solidale dell'opera del ministro guardasigilli. 

Ohe se il Gabinetto deliberasse di sospen­
dere V esecuzione della légge, comunque ne 
mutasse ti ne limitasse profondamente l'esecu­
zione, il senatore Ferraris in questo caso h a 

espresso ferma opinione di ritirarsi ed abban­
donare il ministero. 

Ora, checché, si voglia dire dell' ammini­
strazione, giudiziaria sotto il Ministero-Ferraris, 
bisogna però riconoscere che l'opera di lui 
non potrebbe essere più corretta per quanto 
riguarda l'applicazione dalla legge Zanardellì. 

Si potC'à forse criticare la tabella definitiva 
delle Preture e delle loro circoscrizioni ; non 
si può non apprezzare l'impegno impiegato, 
perchè essa comparisca e sì applichi in ese­
cuzione di una legge dello Stato. 

Ma, a! quanto pare, questa tabella definitiva 
si scosterà assai da quella'compilata dalla Opta-' 
missione reate. In questa erano 620 le Preture 
da sopprimere; nella tabella definitiva del de­
creto esecutivo prima si diceva che sarebbero 
state soppresse almeno un 400 Preture, oggi 
si buccina che il guadasigiìli è disposto a scen­
dere ad un numero anche inferiore, fino a.sole 
300 o 820 soppressioni di Preture. 

Erancamente, questo numero ci..para già 
;.-, molto, * è. fors' anche troppo, esiguo,; su 1860 

Preture; se da una parto se ne dovevano sop-
.,, firimere non più di 62,0, e sé la Commissione 

reale faceva la proposta di sopprimerle, ap-, 
.pena un 300 ci pare molto esiguo"; al disotto 
di questa cifra ogni altra proposta sarebbe ri-

.;t3.i dieotó ed eluderebbe cerapletamente là legge. 
.;... Meglio sarebbe sospenderne addirittura le e-

seeuzione ; sarebbe più leale e sincero..... 
> Ma noli'opera preparatoria del decreto di 

esecuzione e di Una, tabella definitiva, bisogna 
convenire ad onor del vero, che i Consigli pro­
vinciali1 hanno prestato ben poco aiuto, e la 
maggior parte di essi hanno mancato assolu-
tamonto al compito a loro assegnato dall'art. 6 
della legge 30 marzo 1890; qualcuno anzi si 

è mostrato perfino poco serio e poco dignitoso 
pel modo con cui ha discusso l'argomento ed 
ita preso deliberazioni all'atto contrarle all'a» 
spéttazione. 

Per darvi un breve concetto dell' opera dei 
Consigli provinciali vi posso aggiungere alcune 
cifre statistiche parziali. 

Già si conoscono lo deliberazioni di 28 Con­
sigli provinciali. 

Nelle rispettive Provincie vi sono oggigiorno 
694 Preture ; di questo la Commissiore reale 
proponeva di sopprimerne 233. * 
, Ebbene 15 dei'38 Consigli provinciali re­
spingono ogni riduzione ; 13 Consigli delibera­
rono che si ammetta appena la riduzione dì 
51 ' Preture I r 

Nelle vostre provinole il Consiglio provinciale 
di Torino diede eccellente esempio di mode-; 
razione; poi assai corretto, fu nelle sue delibe­
razioni ii Consiglio provinciale di Cuneo; Kg-
vara cominciò ad essere troppo ribelle, ma 11 
Consiglio provinciale di Alessandria die addi­
rittura saggio dì deliberazione da riprovarsi. 

Voi la conoscete, e quello che fece pèssima 
impressione si fu ch'essa sia stata presa sótto 
la : presidenza. e coll'assenso di, un uomo auto­
revole, di un uomo di Stato, di, un ex consi­
gliere della Coronai come, fa il senatore Sa­
racco. Decisamente l'amore, anzi la passione 
pei- la sua Acqui acpteoò l'uomo addirittura. , 

In queste condizioni se il Governo ha meno 
l'obbligo di tener conto delle deliberazioni dei 
Consigli che esorbitarono affatto dal. loro .man­
dato, ha però più difficile il compito di rifare 
in:gran parte da sé un lavoro che una Com­
missione reale esagerò e i consigli provinciali 
sciuparono in. gran parte con le loro eccessive 
deliberazioni. . ' 

Si aspetta adunque con tanto maggiore!an­
sietà la risoluzione definitiva. 

I/esposizioni di Palermo e prorogata 

Il Resto ilei Carlino ha.questo dispaccio : 
PALERMO, 13, sera. 

« É corsa la vo6e che si intendesse proro • 
gare l'esposizione e che il sindaco Paterno si 
fosse recato,.a Monza per chiederlo al Re. L'o­
norevole Camporeale, presidente del Comitato 
dell'esposizione comunica ai giornali che mai 
Il comitato ha avuto siffatta intenzione e che 
nessuna intelligenza è corsa in proposito fra 
il comitato e il sindaeo. 

Intanto si telegrafa da Roniaal CorriereS 
Palermo che, il sindaco noi colloquio che ebbe 
col Re a Monza ha ottenuto là pròroga di po­
chi giorni la quale porterà un ritardo nell'a­
pertura dei lavori parlamentari ». ' 

13. 

PROGRAMMA 
del congresso socialista d'Srfnrt 

Il Vonoàrts, organo ufficiale dei socialisti 
tedeschi a Berlino, pubblica 11 programma del 
Comitato direttivo del partito per il Congrès­
so che si aprirà il 14 corr. ad Erfurt. 

Eccolo: . 
1" Stabilimento del suffragio universale di­

retto ed uguale, scrutinio segreto, tutti i sud­
diti, d'ambo.i sessi .dell'impero .essendo elet­
tori per tutte le elezioni (al Reichslag ed ai 
Landtag locali). Introduzióne del sistema della 
rappresentanza proporzionale. Fissazione delle 
domeniche o giorni festivi per lo scrutinio. 
Indennità ai deputati; 

2. Partecipazione diretta del popolo alla le­
gislazione per mezzo del diritto di iniziativa e 
di veto. 

Amministrazione a mezzo del popolo, dello 
Stato, della provincia e del comune. Votazione 
annua delle imposte e diritto di rifiutarle; , 

3- diritto di pace e di guerra concesso ai rap­
presentanti eietti del popolo. Stabilimento d'un 
tribunale d'arbitrato Internazionale ; 

4' 'Abrogazione dì tutte le leggi che limitano 
o sopprimono la lìbera espressione delle opi­
nioni nonché i diritti dì riunione e d'associa­
zione; 

5' Soppressione di tutte le sovvenzioni for­
nite a mezzo delle pubbliche risorse alle Chie­
se ed alle religioni. Le comunità ecclesiastiche 
e religiose devono essere considerate come as­
sociazioni private : 

6' Scuola laica. Obbligo per tutti di frequen­
tare le scuole pubbliche popolari. Gratuità 
deli'istruzione e di tutti i mezzi d'istruzione 
in tutti i pubblici stabilimenii d'educazione. 

7- Istruzione militare, universale. Sostitu­
zione, defila milizia agli eserciti permanenti ; 

8. Giustizia gratuita resa da giudici eletti 
dal popolo; ;• 

.9. Medici,e medicinali gratuiti ; 
10. Imposta progressiva sulla rendita, il ca­

pitale ed i diritti di successione. Abolizione 
di,tutte le imposte'indirette, dogane ed altre 
niisure economiche che subordinano gì.' inte­
ressi di tutti, a quelli d'una minoranza privi­
legiata. •" ' 
, Per proteggere le, classi operaie il partito 

socialista democratico domanda : 
1- Una legislazione nazionale e interna­

zionale protettrice del lavoro sulle seguenti 
basi: Giornata normale di lavoro col massimo 
di otto ore; proibizione.del lavoro industriale 
pei ragazzi minori ai 14 anni d'età; proibi­
zione del lavoro notturno eccetto per quelle 
industrie che tale lavoro richiedono o per in­
teresse pubblico ; riposo continuato dì 36 ore 
almeno Una volta la settimana ; creazione d'un 
ufficio imperiale per sorvegliare e dirigere1 il 
lavoro, di uffici locali e di camere'del lavoro ; 
assimilazione dei. lavori agricoli e dei servi ai 
lavoratori industriali e soppressione dei rego­
lamenti speciali ai servì ; diritto.dì coalizione 
.garantito ;, concentrazione di tutte le assicura­
zioni riguardanti il lavoro rielle mani dell' im­
pero colla efficace pooperazione degli operai 
all'amministrazione. 

Questo il breve programma del Congresso 
di' Erfurt. Troppa grazia Sant'Antonio! 

ASSASSINO POLITICO 

M andano alla Perseveranza : : :, 
. , LUHA.NO, 

Ieri sera alle 11, accadeva in. Mendrisioun 
fatto atróce, Che ho sentito raccontare cosi :. 

Mentre.il farmacista Buzzi,' giovane trenta-
quatrènne, si trovava quale amicoin un'oste­
ria, a quell'ori} già chiusa, quattroTindividui 
si presentarono a chiedere di lui. Fattosi il 
povero Buzzi ad aprire, i quattro gli furono; 
immediatamente addossò chi col coltello, chi col 
pugnale, chi con un trincetto da calzolàio, e 
gli infersero quattordici ferite^per le quali 
l'aggredito periva pochi istanti dopo. 

Uno degli: aggressori è stato arrestato. Gli 
altri tre - tre fratèlli di oui si fa il nome - sé 
la^sarebbero svignata. 

Sì attribuisce il delitto a rancori politici. Il 
defunto era un fervente di parte libérale, 

Sronaea_JeI.Eegno 
Roma, 12. — Una medaglia. — Oggi, il 

cardinale Rampolla presentò al Pontefice una 
medaglia commemorante il restauro della Ba­
silica lateranense. , 

Torino, 12. » Tentalo suicidio — Cèrto 
Carlo Romagnoli, decoratore, d'anni 27, ten­
tava stanotte di suicidarsi gettandosi dalla fi­
nestra della propria abitazione. Senonchè in­
vece di Cadere in istrada, avendo incontrato 
la ringhiera di un balcone assai sporgente, 
venne da questo trattenuto a cavalcioni. Alle 
grida del meschino .accorsero i vicini di casa 
e: poterono trarre in salvo il Romagnoli, il 
quale però venne trasportato all'Ospedale a-
vetìdo riportato .delle contusioni in parti assai 
delicate. [Lombardia) 
i —• Il trèno proveniènte da Bologna sviò alla 
stazione di .Asti in causa delle violèntissime 
piogge. , . 

La locomotiva e cinque vagoni ingombra­
vano il binario, cosicché si ebbe unTitardò di 
due ore anche pel treno di Roma. 

Vi fu molto panico nei viaggiatori, ma nes­
sun danno giacché i vagoni non si sono rove­
sciati. , [Resto del Carlino) 

13.f= La principessa Letizia è'partita sta­
mane per Monza,, ossequiata dalle autorità. 

Milano, 13. — È arrivata la Principessa 
Letizia, e fu ricevuta dal Duca d'Aosta e dalle 
autorità. 

<= Lo stato di salute del Sindaco Belinzaghi 
è djsperato. . 

— Coltellate. — La «Lombardia» narra 
una rissa feroce avvenuta l'altra notte per causa 
di donne Ci furono quattro feriti, trasportati 
tutti all'Ospedale. Uno è aggrayatissiroo. E a-
vanti... , 

Civitavecchia, 13, — Avvenne stanotte 
un terribile dramma coniugale a Civitavecchia. 

Il sotto-capo stazione sorprese in flagrante 
adulterio la moglie: uccise l'amante a'ooipi di 
scure: quindi si costituì ai carabinieri. 

Savona, '13. — Una siamone allagata.— 
.11 servizio ferroviario tra Savona' e San Giu­
seppe è sospeso,, causa l'allagamento-delia sta­
zione di Ferrania e l'inondazione.della galle­
ria Sella. . ' . • ' • ' 
j Spezia, 12. -T- Allarme, = Due scono­
sciuti la scorsa notte; dirimpetto al lato òvest 
della polveriera |di Panigaglia, si fermarono 
ad accendere uno zolfanello! La sentinella in­
timò loro dì allontanarsi. Questi cominciarono 
a scagliare sassate. La sentinella sparò, per 
dare l'allarme; così fecero le altre dei varii 
posti della polveriera. l; 

Il vapore Pietro Clicca all'udire, gli spari, 
dette l'allarme con due colpì dì cannone, : in­
viando 40 marinai a terra. Essi giunti sul luogo, 
insieme ai carabinieri di guardia,,perquisirono 
là strada e la montagna e i paesi vicini senza 
trovare nessuno. .... , ji 

FU avvertito del caso l'ammiraglio Racohia, 
il quale telegrafò al ministero ritenersi la. cosa 
di nessuna importanza. (Lorna.) 

Big. Edgardo Bertoìln,proprietario della Valle 
Barenon, che ne uccise 132, dico. centotren-
tadue, e quello oh'ò curioso^ che alle ore 8 
di mattina nò aveva ucciso cento, e che ;dei 
132, oentoventltrè sono sarsegne e 9 mazza-
Tini. : , T. 

Vidor, 12, — [Y-.) In questo ridente ed 
ospitale paese gli allievi dell'Istituto Veneto 
per i ciechi diedero un Concerto nella sala 
gentilmente concessa ed addobbata a proprie 
spese dalla famiglia Bressanìn. 

Riportiamo l'intero programma eseguito ma­
gistralmente, del quale parecchi numeri venne­
ro bissati. 

Nella parte prima si.eseguirono, . 
;1. Meyerbeer - Fantasia nel Roberto il 

Diavolo - per Harmonium e 4 piani a 20 mani; 
2. Tramontìni,- Romanza Tutto è finito j 

per tlarmonium e piano; ' ' 
3. Cavazzana - fiondò - per piano i 4 mani ; 
4. Meyerbeer - Coro degli Ugonotti - tutti 

gli allievi: . 
Nella- parte seconda : 
5. Peressótt - Suite - per Harmonium e 4 

piani a 20 mani; 
,6. Mercatante -, Giuramento - per flauto, 

Hàrmanium e piano; , ; t ' 
7. Thomas - Trascrizione neUa: Mignon -

per Harhiónium e 4 piani a .20 mani; ; ,, , 
8. Verdi - Coro ne\VEmani. 
Il concorso numeroso, specie di • signore e 

signorine, assicurò anche, ii successo- econo­
mico del trattenimento la cui. ottimav riuscita 
sotto ogni aspetto, è in massima parte dovuta 
alle famiglie BressBuin, Zadra e .Mjniscalchi 
le cui signóre non trascurarono di coadiuvare 
splendidamente il Comitato in tutti quei par­
ticolari che servirono a dare il risultato, ot­
tenuto. 

CRONACA J E L L A J W I N G I A 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

•Avquà-Retvavca, 12. — Festa pubblica. 
Diretta dall'egregio e provetto giovane signor 
Giuho PUlin , dì Carrara S. Giorgio, la nostra 
banda musicaletenne ieri,.concerto pubblico-, 
per dar quasi, l'addio a tanti,gradìti ospiti, che 
fra poco •abbandoneranno le dolcezze autunnali 
del nostro paese montanino. 
Fu inappuntabile l'esecuzione e la Società,, co­

me l'egregio sig.. Direttore riscossero ripetuti, 
applausi. : '•'-• 

Nel registrare però, io sento tutta la com­
piacenza, sapendo a quale stato era' dapprima 
ridotta la musica di Arquàr 

È certamente a merito di quel caro- e sim­
patico maestro, mio ìntimo amico, che non ri­
sparmia fatiche per preparare gli allievi, l'esito 
brillante della comparsa, come non nego che 
vi sìa in tutti tenace volontà di far bene. 

Bravi, mantenete sempre alto il vessillo della 
vostra Società e avrete grandi soddisfazioni 
morali !., . •'..', • . , 

IUsìg. Pulin, che ha, veramente la stoffa 
eh es'attaglia al bravo direttore, ne vada su­
perbo, che tanti suoi piccoli trionfi gli prepa­
reranno quell'avvenire brillante, di cui lo re­
puto ben degno. 

Nel fare al corpo musicale ed all'egrègio 
maestro le mie sincere congratulazioni, godo 
protestarmi un profondo ', , 

Ammiratore. 

allievi ; con gli augnrì. più sìncerf facciamo poi 
loro-una preghiera :, perseverino nello studio : 
potere è potere — giorni migliori coroneranno 
degnamente le loro fatiche. 

Monsellee, 12. ,->• Tiro al Piccione. — 
Splendido il tiro al piccione di ieri. I più bravi 
tiratori d'Italia vi fecero le loro prove. 

Fino dal,mattino la città era animata dal 
numerosi forestieri accorsi. 

Il tiro durò dalle ore 12 alle 4 pom. ralle­
grato dalla nostra Banda, che poi alla ore 5 
diede pubblicS concerto in' Piazza Maggiore, 
segnalandosi perjla distinta esecuzione. • 

È ad augurarsi che il,Comitato di-questa 
festa non abbia a scoraggiarsi se gli incassi 
non furono quali si aspettavano, e che si sia 
accomiatato solo col dire: arrivederci-presto. 

• Uno 

« Pro agricoltura » 

Segnaliamo sempre con grato animo gli 
sforzi dei nostri industriali, diretti a solle­
vare dalle condizioni miserrime nelle quali 
versa quella povera Cenerentola che si 
chiama agricoltura. 

.La terra italiana, la' diletta della dea Ci-
béle, l'almaparehs frugum, è costretta ad 
importare, mentre, coltivava a dovere, do­
vrebbe essere esportatrice, anziché impor-
trice. 
] ) nostri elogi sono oggi rivolti alia so-, 
l'erte" Ditta Vandetti e Faletti di Torino 
vii» Alfièri, n. 9, la quale ha invitato un 
nuovo concime antisettico, denominato « car-
bonifenina », pel quale ottenne un brevetto 
governativo. 

Trattasi. di un prodotto speciale, compo­
sto di estratto di catrame a base di cenere 
di:puro legno che unisce il buon conci­
mento all'antisettico potente. 

Esso è pure antifìllosserico per eccellenza 
è buonissimo per tutte le, malattie paras­
sitarie che rovinano l'agricoltura ai tempi 
nostri, e si adatta a tutte le coltivazioni : 
campi, prati, vigne, orti è giardini, . 

Noi consigliamo ai nostri agricoltori dì 
fame un esperimento i nella certezza che 
(.risultati sorpasseranno ogni loro aspet-
tàiiya. 

Cl\ONACA 

S "*™-* f*™*\ 'g*!-^ |"' |"' | 

V E N E T A 

Piove, 12. (X). Ammiratori dui bello e 

Dolo, 12. — La prima caecia.ch'ebbe luogo 
ieri mattina nelle nostre valli non fu in gene­
rale molto abbondante. Fa però eccezione il 

del buono, senza pretensione dì Costituire un 
giurì, ci facciamo un dovere di segnalare alla 
pubblica estimazione la intelligente quanto pa­
zientissima opera del giovane nostro concitta­
dino Ildebrando Berti, che domenica in questo 
Duomo ottenne con la sua, troupe di petitis en 
fants un nuovo trionfo. 

L'ambiente, addobbato a festa e gremito.di 
popolo, il canto dolce cadenzato di quei cari 
giovanetti, l'armonia sublime che usciva dal­
l'organo sotto i tocchi del simpatico maestro, 
ci facevano sognare 'paradisiache regioni,, , 

Il «Qui tollis peccata mundi », per soprano 
e coro, ha entusiasmato addirittura. 

Per brevità ne citiamo solo uno dei pezzi, 
ìnquantochè non sapremmo dire quale non 
fosse degno di essere menzionato per colorito 
ed esecuzione. -

Quando poi si pensi che di venti allievi, ap­
pena il quinto conosce la musica, dì leggieri 
si può formarsi il concetto quanto premurosa, 
indefessa sia'stata la cura dell'insegnante e 
quanto a questo abbiano degnamente corrispo­
sto gli allievi; e-se per conseguenza c| si'pilo ' 
accusare di eccessività registrando domenica 
scorsa come una delle più. bèlle; feste che per 
noi ricordi la musica .sacra, ia 1 -° 

Lo, abbiamo premesso cWJer il siĝ  Berti, 
inteliigente.musioistajittlfi'efo'del prof. Minozzi 
non è questo il primo alloro che égli coglie 
di lui ne hanno «parlato più volte i periodici 
essentio annaffi òttimo istitutore di cori, e la 
locala Sìxsieià' •Artieri è opera della sua co-
stante.aJtiJiività'. • : • •'[•'• '" ;"*' 

All'egregio amico, al pioniere di una si bella 
educazione che ingentilisce l'animo ed alletta 
lo spirito, un'affettuosa stretta di mano, e così 
all'abile tempista signor Cisotto Antonio ed 

CRONACA DELLA CITTÀ 
. . . —-.a*3t&— . . 

Concorso. 
La Intendenza dì finanza ci comunica che 

ii concorso ai posti di volontario nelle dogane 
è prorogato a.tutto.il 25 ottobre.' 

' . • * ' * • ' • ' . , 

Che Proiessorl inoaello !,, 
. Telegrafano da Catania che in seguito a 

mandato dell' autorità giudiziaria furono ieri 
arrestati Ciompoli e Intrigilla professori di 
ietterò e matematica al liceo; in causa, della . 
vendita dei temi di licenza liceale, ,, ; 

* * . 
Terremoto. 
L'Arena di Verona ha notizia da. Badia Ca-

lavena, 13, che il terremoto vi si Pi sentire 
ancora di quando in quando più o meno legr 
gérmente. 

* * -
Scherma. , 
Riuscì splendidamente l'accademia di scher­

ma datasi a Cremona l'altra sera. 
Apprendiamo dai giornali come fra i dilet­

tanti siasi distinto il nostro concittadino conto 
Alberto Balbi Valier tenente del 34 reggimento, 
al quale mandiamo i nostri rallegramenti, 

* * . : 
Vandalismo. 
L'arresto ieri compiutosi di "quel Appalli-

nari Bortolo che per spirito vandalico andava 
rovinando I vetri dèi negozi, ci ita fatto pen­
sare con rammarico come in questa partita 
la nostra Padova non trovi altra città che la 
superi. I tttjstl,effetti del vandalismo si vedono 
ad ogni pie.'sospinto, nessun monumento, nes­
sun muro della nostra città vengono 'rispettati 
da questi amanti della distruzione. 

E quello che è più doloroso ad osservarsi 
si è, come non si sia mai ìi]0grado dall'àuto-
.rità ,di, poter prendere,1g0dalre!.pna buona le­
zione a questi signori,. .L'arresto dell'AppOlli-
nariè il primo che si "sia eseguito,- e non lo 
fu per.,oper1a,.dell'autorità, mâ  bensì- dèi eit-

, ' t a d j j j ' L ' " j ! , . " ' . . . • : • • . . . * i •• .••• 

,'cMa, ora che i cittadini hanno incòminoTato,' 
dovrebbero, continuare, e tentare di, fSt"-essì,! 

quanto nan,.iè capace di fare l'autórifà"*:«ué ' 
scopo di 'togliere dalla nostra Padova questo 
primato vergognoso, per il quiile' essa è così 
tristamente famosa;-.'.' 

Usare riguardi contro certe persone è una 
cosa affatto fuor, di luogo, ma. bisognerebbe 
invece infliggerq;direttamente e pel momento 
una buona lezione a chiunque in un modo o 
nell'altro tonta d,i recar "danni,.maliziosi ai 
nostri fabbricati', 
. Forse in tal modo si potrà estirpare questo 
sconcio che, lo ripetiamo, fa torto alla nostra 
città. 

http://Luha.no


p e r le a s p i r a n t i l eva t r i c i . 
Oli esami di promozione dalla classo terza 

demeritare per là aspiranti alla Scuola di 0-
stetrlcia avrautó principio il giórno 29 corr. 
mese, alle °re 9 aat. nella.Scuola elementare 
comunale «Gaspara Stampa» (Selciato dal 
Santo)". ' ' 

Padova, 13, ottobre 1891. 
Il R, Provveditore 

ASÌATI 
• * * * * -

Monte d i P i e t à . 
Nei giorni 17, 19, 20 del corr. mese avrà 

luogo in questo Istituto l'esposizione degli ef­
fetti preziosi : rami, tele, stoffe, macchine da 
CUCÌre. (:',; ' ' - ' , 

* * ' 
Imenep, Ci scrivono in data 13 : 
«OggfiKste tutta esulta per le auspicate nozze 

dell' insigne cav, avv. GIACOMO PIETRO&RANBE 
colla gentile signora MARIA BORON. 

IH questa fausta circostanza usciranno dalle 
stampe varie pubblicazioni, tra cui notiamola 
illustrazione di un ripostiglio di monete ra­
mane scoperto in Esle nel poligono del tiro 
« segno il 9 marzo 1891, lavoro paziente e 
pregievolissimo del cav. Alessandro Prosdoci-
ni, conservatore del Museo Nazionale Ate-
stino.. 

Anche il sig. Gaetano Sartori-BarOtto ag­
giungerà alla sua flora unhuovo carme d'oc­
casione. 

Agli sposi i nostri più sinceri auguri di vita 
gioconda. . Todaro 

• . " V ' 

Concer t i m i l i t a r i . 
In Piazza Unità d'Italia una vera ressa di 

gante, fragorosi battimani a tutti i pezzi ese­
guiti dalla bravissima musica del 76. 

* 
• * 

S c h i a r i m e n t o . 
Ieri neU' annunciare la morte improvvisa­

mente avvenuta del sig. A n t o n i o F a t t o r i 
abbiamo scritto come a noi era stato riferito, 
che il male lo aveva colpito nella strada. 

Ora ci si prega di dire che ciò avvenne 
nella sua dimora, e che spirò fra le braccia 
dei suoi cari. 

* 
P e r c i n q u e l i r e . 
Nelle ore pomeridiane di ieri un individuo 

si recava presso un pubblico ufficio ih Piazza 
Cavour e si dava ad insultarvi un impiegato, 
il sig, Umberto M, dicendo di voler essere da 
questi pagato d'un credito di cinque lire che 
aveva fatto ad un suo collega. 

li: creditore si qualificò per certo fi..: .Luigi 
operaio presso l'armaiuolo Dorèlla. *.;: 

Gli schiamazzi di questo .creditore verso l'a­
mico e collega dei suo debitore attirarono una 
quantità di popolo ohe faceva; ogni sorta di 
commenti. 

* * 
U n Noè. . . -vestito. 
Stanotte fu trovato dalle guardie di città 

che pattugliavano in piazza. Unità d'Italia il 
calzolaio P. Giovanni che BÌ era addormentato 
sul selciato della piazza come si fosse trovato 
nei proprio letto. 

Il seguace del biblico patriarca fu accom­
pagnato a casa dagli angeli custodi che non 
ebbero la; seccatura di coprirlo col mantello. 

* * 
P e r l a c o m m e m o r a z i o n e <Jei defunt i . 
Per la prossima ricorrenza, della commemo­

razione dei defunti, il sindaco con un apposito 
avviso avverte, che l'orario per le visite al 
Cimitero Civico è. ritenuto, nei giorni uno è 
due Novembre p. v., dalle ore sette antim. 
fino, alle sei pom. V ingrasso però verrà so­
speso alle ore angue e mezza pom., per 
dar luogo all'uscita delle persone. 

Nei datti-, giorni è permesso adornare i mo­
numenti, le lapidi, le croci con festoni e for­
niture a colori gialli, bianchi e neri, nonché 
disporre sulle tombe particolari e sulle fosse 
comuni antro il rispettivo perimetro, vasi dì 
fiori, ghirlande, ritratti, emblemi, lumi ed altri 
Aggetti, purché ogni cosa sia bene assicurata 
8 risponda alla severità del luogo-e-idella cir­
costanza. ' 

Si ricorda però, che sono proibite le illumi­
nazioni a palloncini, qualunque na sia il colore, 
od è vietato piantare fiori od arbusti, senza 
la speciale autorizzazione prescritta dal rego­
lamento. : ' . 

Per il transito,delle vetture si dovrà osser­
vare T itinerario, che verrà indicato sul luogo 
dagli Agenti, municipali. 

I cittadini che per tale ricorrenza, deside­
rano sapere il luogo dove sono collocati i loro 
defunti'o bramano altre notizie, sono pregati 
di rivolgersi all' Ispettore del Cimitero ovvero 
all' Ufficio municipale d'Igiene, parecchi giorni 
orima della rommemofazione, per evitare so­
verchie ricerche in quella circostanza,. « 

* * < -: . 
Appropriazione i n d e b i t a . 
Giorni sono sì presentava alla ditta in liqui­

dazione Tonini, In vìa Portici Alti, un chin-
c^gliere ambulante e fattesi consegnare a ere-
dito per 40 lire di soitocoppe non si faceva 
più vivo per il pagamento. 

' . - - • - ' ' « 

t ,ondo(|l ian«e. 
I giornali recano la.triste notizia da Raven­

na essera mancato a' vìvi in quella città il 
dott. Gaetano Fabbri, aulico patriota roma^ 

gnolo, e padre ai sig. nirettora dalla Tribuna, 
Federico Fabbri. 

Condoglianze sincere al collega e alla fa­
miglia. ,: : v 

V a n d a l i s m o . 
l i 'a l t ra notte alle 12 una comitiva di uh*, 

briachi in via Ambrolo, In una casa innomi-
nabile.|cotìimise veri atti vandalici. Si ruppero 
sedie è specchi minacciando di percuotere )e 
ragazze, le quali si rifugiarono negli appar­
tamenti superiori, 
, Stanchi di averne fatto di tutti i colori se 
no andarono proferendo parolaccia indegne 
d'un uomo. 

Il baccano durò più d'un'or», senza che ne 
frittempo comparisse ombra di guardie. 

B a c c a r o n u o v o 
Un Individuo in braccio a Bacco, ieri a sera,, 

nei pressi della Punta, gridava come un for­
sennato : Fuori tutti, fuori tutti. * 

Poverino ! si veda che il baccaro gli fece per­
dere i sentimenti. 

» -
C h e s ia v e r o ?, ' 
Si parla nei ritrovi pubblici dell 'arresto di 

persona conósciutissima qui a Padova, sotto 
la imputazione di furto n truffa che sia di 
260 lire, in danno della sianora Filino/?, sud­
dita russa domiciliata ad E4e. Pare che nei 
raggiri dell'arrestato, sia pur anche danneg­
giata una ditta principia della città. 

Daremo al caso particolari. 
,*. 

L a r i s s a d i V o l t a b a r o z z o . 
Per vecchie.questioni di interesse,,,.ieri .si 

acciuffavano i contadini Marcili Stefano a 
figlio Alberto, contro Scarin Antonio ch'ebbe 
delle contusioni guaribili in 8 giorni.. 

A r r è s t o . 
Stanotte dall'autorità di P. Si, fu procèduto 

all'arresto in via Savonarola d i . ce r toS . Gio­
vanni, quale accertato autore di furto d'una, 
catena d'argento del valore di L. 5, in danno 
di Vason Gioacchino. 

La res-furtiva fu.ricuperata presso una ra­
gazza in Vìa Gigan tessa. •••-

STATO clmiTìTl: PÀDOVA 
Bollettino dèi, 10 

NASCITE, - Maschi N. 0 -Femmine N. 0. 
'MORTI: - Séorgon Antonio fu Bortolo anni 

67 mediatore, coniugato. 
Golfotto Isidoro fu Antonio anni 68 indu­

striante coniugato di Padova. ; 
Lombardi Domenico di Pietro fornaio tinnì 

25 celibe di Cesena. 
Bollettino del 11 

NASCITE - Maschi N..1 - Femmina N. 0. 
MATRIMONI. - Veronese Ciro fu Francesco 

impiegato con Alberti Antonia fu Carlo casal. 
Cinatto Giovanni fu Francesco facchino con 

Pevarin Lucia fu Antonio lavandaia. 
Tiso Luigi fu Domenico contadino con To-

nazzo Luigia di Benedetto viltiéa. ft 
. Tardivo Giovanni fu Giuseppa manovale con 
Bìnoto Antonia di Giuseppa domestica. 

Simonaggio Domenico fu G, B, muratore con 
Zamperetti Elisabetta fu Innocente calzolaia. 

MOSTI. - Tiso Antonio fu Giovanni d'ann 
59 industriante vedovo di Padova. 

Bollettino del 12 
: NASCITE. -. Maschi N. 3 - Femmine N. 1. 

MATRIMONI. - Rizzo Luigi di Luigi foto­
grafo celibe con Tornasi Filomena fu Vettore 
sarta. 

Tandelle Giovanni fu Angelo cameriere con 
Basso Adelaide di Gaspare casalinga. 

MORTI. - Bresolln Giovanni fu Giovanni di 
anni 78 villico coniugato di Pianiga. 

Manfrin Carlo di Lorenzo d'anni 24 villico 
celibe dì VigoBza. 

Foralosso, Luciano di Eugenio anni 5. 
Chieregatb Lussi Soda Tu Giuseppe anni 52 

casalinga vedova, 
Boldrin Antonio di Giuseppe mesi 8. 

<1 bambino dagli Esposti di Padova. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

le Ottobre 1891 
A mezzodì v e r o <ii P a d o v a "~ 

Tempo medio di Padovu, ove 11 ra. 45 s. 52 
Tempo medio di Roma ore 11 ni. 48 s. 19 

Osse rvaz ion i noteteorologiche 
seguite all'' altezza dì metri 17 dal suolo e ili 

'••: metri 30.7 dal livello medio del mare 

13 Ottobre 
Ore 

? ant. 
Ore 

3 poro.. 
Ore 

9 pam. 

750.5 
+ 18.4 

13.9 
88 

ESE 

752.5 
+18.7 

14.6 
91 

ESE 

755.1 
+17.5 
14.0 
94 

NNE 

20 
nuvolo 

16 
nuvolo 

. 8 
nuvolo 

Gorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La rappresentazione di ièri sarà ebbe buon 
successo. ; f 

Alcune scene d'ilarità furono assai applau­
dite. 

Oggi serata d'onore del bravissimo signor 
ARTURO STRAVOLO 

direttore proprietario della Compagnia. 
Ce n'è per tutti. 
Procederà il primo atto del Boccaccio; poi 

la gentile signora ADELE RAFFAELI.! canterà 
una romanza. 
i Si rappresenterà quindi la produzione in un 

atto •-
I LADRI. 

Seguirà; una scena liùmP con'Saria cantata 
dal seratante: chiuVltìra lo spettacolo 

UN WALZER 
cantato dalla esimia sig.a PINA PF.NOTTI. 

Tutto 8ommato,fwcca che vusM 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. àcq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Veloci tàchil. orar, de! 

vento . . . . . 
Stato del cielo v, . 

Dalle 9 ant. del 13 alle 9 ant. del 14 
Temperatura massima =? + 19'.3 > 

» 'mìnima == + 10'.5 
A c q u a c a d u t a da l c ie lo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 13 = mill. 7,0 

S P E T T A C O L l l w È L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i / •= Questa s'era \ alle 
ore 8 1(2 la Compagnia di Operette diretta 
da STRAVOLO darà la sua rappresentazione, 
con 

/ L A B R I 
B i r r a r i a S t a t i Unit i . — Questa sera 

concerto. 

Nostre informazioni 
Crediamo di non andare errati af­

fermando ;che il colloqtro di Monza, 
se non modifica immediatamente la 
situazione politica, qui'leT si è desi­
gnata in questi ultimi tempi, prepara 
tuttavia qualche .colpo di.scena in un 
avvenire più o meno prossimo.; 

Si esclude assolutamente che il col­
loquio possa rivestire il carattere di 
una specie di doccia fredda sulla aspi­
razioni della Francia, la quale, anche 
dopo '. Cronstsdt, non ha fatto, per 
bocca, dei suoi ministri e riei, suoi 
organi ufficiosi, dichiarazioni meno pa­
cifiche di quelle degli altri governi. 

"Vero è che a questa dìch-iar8z'ioni, 
da qualunque parte provengano, il 
pubblicò, quella parte di esso che ca­
pisce, presta scarsissima fede, finché 
dura e si fa sempre più acuta in Eu 
ropa la, rivalità .^'interessi, ., '. 

Tutte le altre non . sono che bub­
bole di quella diplomazia, già stereo­
tipata da Talleyrand col suo celebra 
motto sul pensiero e sulle parole. 

» { M M M M M M M p H t t t l ( M 

Riunione Adriatica di Sicurtà 
' e r e t t a nel 1838 

• SOCIETÀ' ANÒNIMA PER AZIONI 

1 ^PITALE VERSATO L, 4.000QOO 
Totale fondi di garanzia 50 milioni 

"Ol' t ixsa.i <3La.ss>iac50Ì 
LONDRA, 13. — Secando il Daily Ghronì-

cle, ì commissari inglesi inviati a Salonicco 
per studiare la. questione della valigia delle 
Indie sì pronunciarono contrariameute a qua­
lunque cambiamento di itinerario 

VIENNA, 13, LàNeue Freie Presse ha da 
Oonstantinopoli un telegramma nel qnale si 
dichiara assolutamente inesatto che ultima­
mente fra la Porta e; 1' ambasciatore inglese 
vi siano stati negoziati o siasi -concluso fra 
esse un. accordo riguardo alla questione: degli 
stretti. ' 

DUBLINO, 13. - r In una riunione di parti­
giani di Parnell si approvò una mozione ohe 
mantiene il programma integrale dell'Some 
rute, declinando ogni solidarietà coi disertori 
della causa nazionale e prendendo l'Irlanda 
per giudice. 

ATENE, 13. — Notizie da Gwirtiaco«statano 
che l'isola è pacificata. 500 profughi chiedono 
l'amnistia, e il governatore è disposto ad ac­
cordargliela. . 

PORTOPERRA10, 13. — La scorsa notte ap­
prodarono nel nostro porto le Regio navi Vit­
torio Emanuele, VetJor Pisani, e Caracciolo. 

MONTEVIDEO,j,Ì3; — É scoppiata una in­
surrezione provocata dal partito di Bianco. 
-, ;-Sl; tentò di assassinare il presidente e di im­
padronirsi del membri della giunta, ma il colpo 
andò fallito. 

L'insurrezione è coinpletameiita repressa. 
Vi sono parecchi morti e feriti. 
MQNTENIDEO, 13. — Iarsera gli insorti 

cercarono di subornaro l'artiglieria; ma non 
vi riuscirono. Gli istigatóri furono arrestati. 
Sai persone vennero uccise sotte ferito. 

Ieri si fecero 5?. errasti. La città e la pro­
vincia sono tranquille. 

MONTE VIDEO, lp. '~- Le bajule percorrenti, 
•il paese ondo cooperare all'insti fraziono furono 
disperse: l'ordine è ristabilito dappertutto. 

PARIGI, 13 => Il TemjJS di questa sera ha 
da Costantinopoli la notizia che Cambon, nuovo 
ambasciatore francese % Costantinopoli, fi ri-
cevutoldal Sultano consueto .cerimoniale, e colla 
presentazioni) dello credenziali. . .', 

PARIGI, 13. — Si ha da Rouen che il treno 
ferroviario da Parigi diretto a Treport, urtò 
alla stazione di Aumale un treno di merci, 

*V1 ò una dozzina di persone ferite. 
Parecchi vagoni andarono spezzati. 

ASSICURAZIONI SULLA VITA, 
Jin caso di morte, in caso di vita ad età prestabilita, dotali di rendilo vitalizie ira-
j mediate e differite, miste con o senza raddoppiato pagamento del capitale assicu­
rato ecc. ecc. 

Nelle assicurazioni in caso di morte, la Compagnia riscatta ad accorda prestiti 
J. sulle proprie polizze, purché s ieno state pagale almeno tre annualità di premio. 

Assicura inoltre contro i - ... • . -

DANNI DEGL'INCENDI 
contro quelli prodotti dallo Scoppio de! Gaz, degli Apparecchi a Vaporo e del 
Fulmine, quelli pure del rischio locativo, del ricorso dei vicini e delia perdila e 
diminuzione delle garanzìe ipotecarie, garantisce in line a premio fisso contro i 

D.A.3Sr3STI D E L L A GKR. iOSTOnSTE] 
I PRODOTTI DEL SDOLO. 

verso integrale pronto pagamento dei risarcimenti liquidati, ,ed assicura anche 
le merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare. 

ha Ut (imam ADJìÌATtCA DI SICURTÀ'dal 1838 a tutto 1890 ha risarcito ; 
circa 4Ba.t»00, "ftmlbnra^l col pagamento dì oltre' 403T SfiSdon! di lire, 

Dal I8i34 ai 1890 ha pagato per risarcimento DANNI. GRANDINE in ltaito. 
'.oltre 5S-Milioni di lire; 

Per schiarimenti, informazioni, stampati e tariffe rivolgersi ah'liftéwzia , 
F«»inci|3isie di Padosis, "ìs. quale è altresì abilitata ad assumerà proposte' 
d'affari per -conto,' dèlia Società In ternazionale dì assioaapaaEirossi ' 
con t ro Is DiSGRAZ.E SCCIBEHTaLf. 

L'Ufficio dell'Agenzia Principale è situato in Padova, Piazza Cavour N, M22.A 
con Agenzie Mandamentali in ogni Gappluogo di MandamentoV 

- LONDRA, 13, — La Palt-Mdll-Gazzette e-
sprime la convinzione che se Gladstone tornasse 
al potere nulla camhierebbe l'attuale polìtica e-
stera dell'Inghilterra, compresa l'occupazione: 
dell'Egitto. 

A P a l e r m o , 
RÓMA, 14, ore 8 

Si conferma che in occasiope doli'inau­
gurazione dell'Esposizione di Palermo una 
delle due divisioni della squadra perma­
nente che trovansi ancorate nei porti ita­
liani, si reca a Palermo per rendere gli 
onori al Re. 

É probabile che l'incrociatore Savoia su 
cui sarà imbarcato il Re, sia scortato da 
alcuni incrociatori di maggiore potenza, 
durante il tragitto do. Napslì a '.Palermo.. 

P r e t u r e 
RÓMA, 14, ore 3 a. 

Il ministro.Ferraris rifiuta assolutamente 
dì ricevere qualsiasi deputazione che abbia 
To scopo di stornare.i provvedimenti relativi 
alle Preture, pe r la soppressione delle quali 
il ministro ha preso le sue definitive deli­
berazioni. 

D a M o n z a 
ROMA, 14, ore 10 a. 

Si fanno vivissimi commenti siili' incón­
tro ch'ebbe luogo & Stonza fra Rudird e 
(tiars e sulla contemporanea presenza, dei 
nostri ambasciatori a Parigi ed, a ^ìen'Ka. 
li Le solite frasi sui semplici atti di corte­
sia a sulla pace desiderata da tutti non fanno 
più alcuna breccia e si prestano a molti 
ealemhaurs alle spalle di chi pretende ven 
dere lucciole per lanterne. 

Ieri sera, fra. il personale dì un'amba­
sciata, si ridova omericamente dei com­
menti dei giornali sul colloquio. 

'" " V ino . 
ROMA, 14, ore 11 a..; 

In seguilo all'abbondante raccolto del­
l'uva il ministro Chimirrì sta studiando 
r impianto di alcuni, magazzini generale 
per i vini ed i mosti nei centri più im­
portanti. • 

Vorranno concesse ancho . delle facilita­
zioni nei trasporti, 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Veni Quarta pastinai 

T E L E G R A M M I © E L L E : B O R S E 
_,=*o-«— -

Padova it ottobri-
Rendita Italiana 
Azioni Feri'. Mediterranee. 

» Meridionali 
. i Credito.Mobìliure 

Oliblig. Credito fondiario 
* Banca Nazionale 4 Oin 

W. id. i t|S 
Àaionì Società Veneta dì Cosini». 

> Banca yeneia 
» Acciaierie di Terni , 
* Raffinerà 
» cotonificio Cantoni 
» > Veneziano 
» Credilo Veneto 
» Società Veneta Lagunare 
» Guidovie centrali 
Qublisazioni Ouidovie garantite 

dalla Prov. dì Padova 
CAMBI . 

Londra L. 26 80 | Austria 
ficrinanid » lSd.90 | Sviserà 
Franeia > 1fi2.— i 

Vienna 43 
282,62 | camit. au pang? 48J;,(t 

"->, su Londra 17.4,'» 
Rendita Austriaca !W,tMi 
Zecchini imjier. ' 

mi. . 
6 8 7 . -

« 7 -
488 - . 
39; . 

> SOI 

> S 7 2 . _ 
> 330. -

i 3 3 0 i _ 
> 144. -
> , 40,~-

» Ì02-.— 

I . S1S7 
i Mi 75 

Mobiliare 
L'imbardo 
Austriache.. 
Rauca Nazionale 
Nattoleoni d'ore 

114.2 
151.75 

1021. -
9.31 

Leone Angeli, ga r . responsabile 

Scuola femminile 
Laurent! «Barbieri 

VIA S G H I A V I N N. "479.0 " 

Col giorno 3 novembre p. v. avranno prin-
?L'n? t 1 ^ i o r i i <'e8°lan Per 1' «uno scolastica 
18ul-92,sitì nella classe preparatoria che-nella 
classi rolomentari ;a nei corsi di perfeziona-
mento:,: ' ; 
, La iscrizióni si riceveranno dalle ore 2 ai!» 
4 poni, a cominciare dal 20 ottobre corrente. 

_A. BARBIERI 

D'AFFITTARSI 
pel T ottobre 1891 Casa con sottoposta Botte 
ga in. Prato della Valle. 

Rivolgersi allo studio dal signor avv cav 
Marco Donati. Via due Vecchie. 

M VENOERE 
?6arrozza in,perfetto stato a quattro ruot» 

con follétto.* » -
Rivoigorsi alla fonderia Campane Oolbaehi 

ni, via Scaloua N.1811: 

«IVUISO OS COiMOORSÒ 

È aparto il concorso a rappresentare 
• S O 0 S ' f ^ . fi? MUTUA ASSICURAZIONE 
m qualità di Direttore Divisionale in Padova. 

RatritniKione di stipendio niensilo « nrovvi* 
gione sulla generalità dagli affari - Inìitit» 
ofinrsi senza certificato di moralità 0 cauziona 
e garanzia operato e patti. 

Rivolgersi: Direzione Generala in Venezia. 
Campo S. Aponal N, 1398. 



Liquore ionico-E «peptico 
cfei; (Mini ci -Farmacisti 

BèvesHpre^ nel Càfie,' od al Seltz 
H • 

[SiMtéfà&titóttóffltèffl :bf^hfeH''€àff($tfctÌr'ìe. iJquoràU^ 
PaW*Éj"!W** Prem;-'TipJ»F. Sacèliette^ ' 


